SOLSTIZIO D’ESTATE

Siamo al solstizio d’estate e come ogni anno oggi 21 giugno festeggiamo questo giorno particolare. L’anno scorso, nella notte di mezza estate ci riunimmo per partecipare, in silenziosa preghiera, alla cerimonia del solstizio. Eravamo in meditazione nel giardino di casa mia, e loro silenziosi, cauti, accorti per non farsi scorgere, vennero.

I nostri corpi vitali si erano riempiti d’energia cosmica e la luce che emanavano era ben visibili anche in lontananza, e loro, silenziosi vennero. Alcuni si sedettero sul moro di cinta, altri si nascosero dietro le piante, mentre, le bellissime della festa, le piccole fate rimasero sospese in aria, pronte per avvicinarsi e cospargere le nostre teste di profumata porporina. 

Respirammo lentamente, profondamente, poi intonammo un sommesso Aum per sciogliere i nostri stati nervosi residui. Immobile e con gli occhi socchiusi, li vidi. Il loro numero cresceva: prima due, poi cinque…… Dapprima incerti, tentennanti com’è loro costume, poi si resero conto che gli umani lì riuniti stavano vibrando d’amore verso la natura e verso di loro, e si accostarono. Adesso i loro visi erano sorridenti, benevoli. Qualcuno si sedette sulle foglie della cikas, si lasciava dondolare divertito, altri si misero a rotolare sull’erba. Uno di loro, forse il più curioso, andò a sedersi sulle gambe di uno dei presenti, che ignaro di quanto stava accadendo, era immobile nella sua meditazione. Qualcuno di noi socchiuse gli occhi e trasalì dalla gioia: li aveva visti. La consegna era rigida restare immobili e rilassati e cercare di ascoltare e percepire la loro presenza.

In quella magica notte, lo scettro del potere stava passando dalle loro alle nostre mani. Avevano lavorato sodo durante la loro reggenza della Terra; essa dura dall’equinozio di primavera al solstizio d’estate . Le piante avevano messo fiori e frutta, il corpo vitale della terra era carico d’energia, grazie a loro, grazie agli Spiriti della natura e al loro instancabile lavoro. Quella notte iniziava per loro il meritato riposo, riposo preceduto da una festa gioiosa che sarebbe durata quattro giorni, culminante nella notte di S. Giovanni. Il mattino dopo sarebbero ritornati nelle loro case, nel loro ambiente naturale, il loro compito era finito. All’equinozio di primavera, con l’ascesa del Cristo cosmico ai cieli, la terra viene affidata agli spiriti della natura. Sono loro che portano a maturazione i semi di tutto il mondo vegetale, che colorano la natura; essi portando in superficie le energie cristiche nascoste nel seno della terra e le distribuiscono dove occorre. Questo lavoro lo fanno fin dall’inizio della vita vegetativa sul pianeta Terra.

Chi sono? Noi li chiamiamo Spiriti Elementari che vivono nel vitale della terra; abbiamo dato loro dei nomi solo per comodità e come nostra abitudine per classificarli. Quelli che vivono nell’elemento “Aria” li chiamiamo Silfidi, quelli dell’acqua Tritoni ed Ondine, quelli dei boschi Oreadi e nereidi. Gli abitanti dell’elemento terra sono: gnomi, fate, elfi.. Infine quelli dell’elemento fuoco sono i Salamandri.

Mi piacerebbe descrivere le loro abitudini, il loro modo di fare, di comportarsi, il modo di vivere nelle loro società, e soprattutto cosa pensano di noi umani, voglio, invece, soffermarmi su altri aspetti importanti. Non mi stanco mai di raccomandarvi che in questi quattro giorni magici e meravigliosi è possibile vederli, ed anche conversare con loro, basta attenersi alle condizioni richieste.

Prima condizione una mente pura e cuore puro. Avere un cuore colmo d’amore per loro, allontanare paura, curiosità e speculazioni mentali, inviare pensieri di gratitudine e ringraziarli per il lavoro svolto a favore della madre terra.

Si possono anche svolgere comunicazioni tra noi e loro, esse devono avvenire solo tramite la mente. Le onde prodotte dalla nostra voce danno molto fastidio, come pure il muoversi di scatto, gesticolare e avere atteggiamenti difensivi od offensivi.

Seconda condizione: dove e come incontrarli. Per il dove dipende con chi vogliamo entrare in contatto. Sappiamo che essi appartengono ai quattro elementi: bisogna, quindi, scegliere un luogo dove sia presente l’elemento di base. Supponiamo che desideriamo vedere gli abitanti dell’elemento acqua: occorre che ci rechiamo in prossimità del fiume, del lago, del mare o in tutti quei posti dove c’è acqua. Una volta fatta la scelta andremo a posizionarci nella zona neutra, Dove finisce l’acqua ed inizia un altro elemento, per esempio la terra, esiste una fascia dove l’elemento acqua si fonde con l’elemento terra: E’ quella la zona neutra ed è lì che bisogna stare per far si che il fenomeno si verifichi.

Terza condizione: quando. I momenti più favorevoli sono quelli dove il tempo si sofferma e fonde le condizioni; al mattino, quando l’aurora fuga le tenebre della notte. Alla sera durante il crepuscolo, nel meriggio quando non è più mattina e non ancora sera.

Se vengono rispettate queste tre condizioni potremo anche vederli ed entrare in contatto con loro. Qualcuno si chiederà: “Perché parlare con loro? I perché sono tanti e tutti soggettivi; solo chi è stato ed è in contatto con loro riesce a dare corpo ai suoi perché. Posso dire che è un’esperienza sbalorditiva che ci fa cambiare atteggiamento nei riguardi della vita, della natura e di noi stessi. Entrare in contatto con loro sale spontaneo al cuore un inno di ringraziamento a nostro Padre che è nei cieli. Abbiamo detto che la loro reggenza scade il 21 giugno. In quel giorno il sole entra nel segno del Cancro. Dall’astrologia esoterica apprendiamo che il Cancro rappresenta la porta, attraverso la quale l’uomo scende dai cieli sul pianeta Terra e si reincarna per un nuovo ciclo evolutivo. Dal 21 giugno al 23 settembre, con l’ingresso del sole nel segno della Bilancia. Il governo del pianeta Terra è affidato all’essere umano.
Ecco svelato il grande Arcano; durante i prossimi tre mesi siamo chiamati a sorreggere sulle nostre spalle la Terra come simbolicamente è rappresentato da Atlante e a livello astrale siamo chiamati a partecipare assieme agli esseri che abitano il nostro sistema solare a gestire le energie delle stelle del Cancro, del Leone e della Vergine per l’evoluzione nostra e della Terra. Consapevoli o meno, in questo periodo noi contribuiamo sia individualmente sia collettivamente, alla costruzione della nostra futura evoluzione.

Cosa veramente meravigliosa noi in questo periodo dovremo lavorare alla nostra evoluzione e liberare lo Spirito cristico dalla prigione della Terra, come fece Eracle che sostituì Atlante nel sorreggere la terra sulle sue spalle.  Dal 21 giugno al 23 settembre il nostro potenziale è al massimo, ma noi proprio in tale periodo riduciamo la nostra amata terra a un letamaio, a un degrado e sfacelo tale, che se a settembre non intervenissero Gli Angeli e gli Arcangeli a ricostruire quello che noi distruggiamo, la cristallizzazione dei nostri corpi ci porterebbe alla distruzione totale. Infatti dal 23 settembre, equinozio d’autunno, il fardello passa sulle spalle delle schiere angeliche, il cui compito e quello di preparare la strada per la discesa del raggio Cristico che avverrà il 21 dicembre.

Gli Spiriti Elementare ci insegnano quale tipo di amore e quale atteggiamento occorre avere; loro operano con gioia e lavorano con un atteggiamento altruistico e disinteressato. Gli Angeli c’insegnano anch’essi, come fare a ricostruire quello che egoisticamente distruggiamo nel mondo astrale e in quello fisico. Noi però restiamo refrattari perché non vogliamo credere nel lavoro degli Angerli e cosa più grave non crediamo all’esistenza degli Spiriti della Natura. Povero uomo calpesti la terra e non vuoi credere agli esseri che l’abitano e non hai il coraggio di alzare gli occhi al cielo e dire a nostro Padre: “Eccomi”.   

